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Come potevano non accettare questa sfida? 
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PROGETTO GREEN SCHOOL 
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L’ACCADEMIA PER AMBASCIATORI  

DELLA GIUSTIZIA CLIMATICA 
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22 marzo 2020  aperte le iscrizioni 

per i ragazzi di 5° primaria e della se-

condaria di I grado per diventare am-

basciatori della giustizia climatica. 

Non lasciarti scappare quest’occasione! 



          TERZO CLIMATE STRIKE 
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DAL PUNTO  VISTA DI NOI RAGAZZI DI PRIMA 
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https://www.youtube.com/watch?v=A_lFSIj8g4A
https://www.youtube.com/watch?v=A_lFSIj8g4A


IL  NOCCIOLETO DEL NOSTRO ISTITUTO  
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Un caldo abbraccio per Natale 

.  
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UN PICCOLO GRAN DE PRESEPE  

 
Greta ci insegna che “ Non si è mai troppo piccoli 
per fare la differenza”. 
Con i nostri bambini abbiamo scoperto che NON 

SI È TROPPO PICCOLI ANCHE PER FARE COSA 

GRANDI!! 



MERENDA A SCUOLA 

Diamo la parola ai bambini che raccontano il progetto “merenda sana” che si 

è attivato quest’anno presso la scuola primaria di Alzano Capoluogo. 
 Notizia 1 
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viviamo tutti i giorni 

riusciamo a imparare a 

costruire istogrammi e 

areogrammi per fare 

confronti e tanti ragio-

namenti…e per farlo 

useremo anche il com-

puter. 

Alla fine dell’anno inol-

tre potremo proclama-

re la classe “miglior 

mangiatrice di frutta”. 

Debora 

Quest’anno noi alunni 

delle classi 4^ abbia-

mo deciso che uno di 

noi, ogni giorno, andrà 

nelle altre classi a 

chiedere ai bambini in 

quanti hanno portato 

la frutta. Per racco-

gliere il dato avremo 

una tabella per ogni 

mese, divisa in caselle 

che saranno i giorni. 

Partendo da un’espe-

rienza concreta che 

RACCOLTA DATI 

Adesso vi spiego per-

ché è importante 

mangiare la frutta…

aprite bene le orec-

chie: perché fa bene 

alla salute, infatti con-

tiene vitamine, sali 

minerali e fibre che ci 

aiutano a crescere 

senza ammalarci e ci 

ricaricano per passare 

una giornata pieni di 

energia.  

Se non vi piace un frut-

to…. tranquilli ! Si pos-

sono variare i tipi di 

frutta….ce n’è per tutti i 

gusti: mela, pera, bana-

na, mandarino, arancia…

e tanti altri… 

La frutta aiuta anche a 

prevenire il sovrappeso 

ed è dolce e fresca, cal-

ma il senso di fame sen-

za appesantire e dunque 

vi consiglio di mangiar-

la! 

Tommaso 

COME MAI LA FRUTTA? 
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Nella scuola Rita Levi 

Montalcini è molto im-

portante mangiare sano.  

E’importante non man-

giare spesso le merendi-

ne perché contengono: 

grassi, coloranti, conser-

vanti e zuccheri. Meglio 

bere succhi 100% frutta. 

Le patatine sono piene di 

grassi e sale infatti non 

fanno bene ed è meglio 

bere semplice acqua. 

Ovviamente sarebbe me-

glio mangiare molta frut-

ta: sana fresca e preferi-

bilmente di stagione. Va 

bene anche se si porta 

un po’ di verdura tipo 

pezzi di carota e finoc-

chio. Secondo me la 

frutta si deve mangia-

re, ma nella vita è an-

che importante man-

giare molto altro cibo 

perché è importante 

variare ciò che mangi. 

Io sono arrivata da po-

co in questa scuola e 

questa “cosa” della 

frutta mi ricorda molto 

la mia vecchia scuola 

perché lo facevo anche 

là.    

 Maia   

La plastica è uno dei 

problemi ambientali più 

grandi. 

Alcuni studiosi afferma-

no che fra circa 20-30 

anni se non cambiamo 

cammineremo 

sulla plastica, perché 

solo il 15% di essa vie-

ne riciclato. 

La soluzione quindi è 

RIDURNE l’uso. 

Ecco i miei consigli: 

Usare borracce non le 

classiche bottiglie di 

plastica. 

Preferire imballaggi in 

carta e non in plastica. 

Eliminare piatti, bicchie-

ri e posate in plastica 

“Usa e getta”. 

Usare cannucce ricicla-

bili. 

Questo argomento è 

serio e io direi di inco-

minciare adesso a crea-

re una società  

Completamente PLA-

STIC FREE per salvare 

la Terra. 

Matteo 

PLASTIC FREE 

PERCHE’ MERENDA SANA 
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HEI! BUONGIORNO! 

Siamo tornati! 

Siamo i bambini della scuola dell’infanzia “Rosa Franzi”. 

La scuola è ricominciata!!! 

Noi lupetti ed aquilotti avevamo tanta voglia di rivedere le no-

stre insegnanti e i nostri amici. 

Ma…hai, hai, hai, arriveranno anche i pulcini e gli orsetti… 

per loro non sarà facile ambientarsi perché sono piccoli, vo-

gliono la loro mamma, non conoscono nessuno ma…le nostre 

maestre sapranno prendersene cura e noi, insieme a loro, ab-

biamo preparato: 

un grande tappeto sul quale raccontarci e ascoltare tante fan-

tastiche storie 

una bella casetta dove far finta di essere mamme e papà 

tanti tavoli con giochi, costruzioni, fogli e colori per divertirci 

una grande farinaia per travasare, riempire e svuotare 

una ricca biblioteca con libri da sfogliare. 

E poi…che sorpresa…una strabiliante storia che ci accompa-

gnerà in questi giorni per scoprire che stare a scuola è molto 

bello, che TUTTI SIAMO DIVERSI MA SPECIALI, che giocare in-

sieme ci arricchisce e ci rende  

MERAVIGLIOSI 

PRONTI, PARTENZA, VIA... 
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TANTE STORIE PER ACCOGLIERE 

SEZIONE QUADRIFOGLI 

Progetto “Insieme più specia-

li”…, Progetti educativi Telethon 

E’ un percorso che i bambini 

hanno fatto in compagnia di una 

lucertola, di un coniglio, di un 

giaguaro e di un gufo saggio.  

Un viaggio in cui l’unione fa la 

differenza, dove ognuno può es-

sere serenamente sé stesso; do-

ve lo stare con gli altri diventa 

condivisione e piacere di giocare 

divertendosi. 

Un viaggio che diventa la bellez-
za di scoprire ogni giorno che 
siamo MERAVIGLIOSI. 
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SEZIONE GENZIANE 

 

LA LUCCIOLA NINA, di 

Sueli Menezes 

Nina brilla ogni notte: 

soltanto la luna è più 

splendente. E se un gior-

no volesse riposarsi? 

Una storia che esorta a 

credere nei propri sogni: 

quando si desidera vera-

mente qualcosa, il segre-

to è essere uniti e 

L’IMPOSSIBILE DI-

VENTA POSSIBILE! 

  



Pagina 19 

MONTALCINI NEWS 

Ciao amici! Mi presento, sono il mostro dei 

colori e vorrei tanto venire a scuola con 

voi… 

 

Ehi che meravi-

glia, quanti co-

lori a scuola e 

quanti amici ! 

Mi sa’ che mi di-

vertirò tanto!Mi 

hanno detto che 

si raccontano tantissime storie…Maestra 

me ne racconti una?  

 

 

C’è pure un parco giochi ! Si, si, mi 

sa che ci torno pure domani! 

 

 

 

 

Sapete una cosa ? Ora che vi ho cono-

sciuto bimbi, ho capito che l’amicizia è 

davvero il bene più prezioso che c’è! Chi 

SEZIONE PAPAVERI 
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TEMPO DI ACCOGLIENZA  
PRIMI GIORNI DI SCUOLA, ALLA RICERCA DI. .  

MESSAGGI SPECIALI  

TUTTI  IN CARROZZA PER UN NUOVO VIAG-

Il primo giorno di scuola, 12 

settembre 2019, noi alunni del-

la scuola primaria di Alzano So-

pra siamo stati accolti dalle no-

stre insegnanti con grande en-

tusiasmo per l’inizio dell’anno 

nuovo. 

Ci siamo ritrovati tutti insie-

me al cancello e poi ciascu-

na classe si è diretta verso 

la propria aula, dove ha tro-

vato dei messaggi molto 

speciali! 

per la classe prima! 

Eh sì… per i più piccini incomincia un nuo-

vo percorso e un’affascinante avventura! 

per la classe seconda!  

Voliamo in alto e, insieme a noi, i nostri 

desideri. Tra i tanti… diventare più grandi 

e responsabili. 

UN’ALTALENA PER FA VOLARE 
SOGNI  E SPERANZE  
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Ri..ambienti..amoci  

per la classe quinta!  

Già… ci siamo davvero: è l’ultimo anno e buoni pro-

positi sono stati fatti. La forza di volontà non ci 

mancherà e realizzarli non ci stancherà! 

E ALLORA… SI PARTE!!! 

AUGURIAMO A TUTTI UN FANTASTICO E  

SORPRENDENTE ANNO SCOLASTICO!! 

per la classe terza A e B!  

Inizia un nuovo anno scolastico e cer-

chiamo di vivere bene insieme, ri-

spettando il nostro ambiente di vita e 

la scuola, dove ogni giorno affrontiamo 

tante fatiche per imparare e diventare 

grandi. 

INGRANIAMO LA QUARTA  

per la classe quarta!  

Grinta e coraggio non devono mancare 

per iniziare il nuovo anno scolastico. 

Lavorando con impegno… via! Grandi ri-

sultati otterremo! 

CI  SIAMO..  FORZA RAGAZZI!  ULTIMA TAPPA  
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BERGAMOSCIENZA:  TAPPA ALLA SCUOLA 
DELL ’INFANZIA “ROSA FRANZI”  
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“0, 1 … Sistema binario!"  

Laboratorio BergamoScienza  

“

Gli alunni delle classi quarte della scuola primaria di Nese si 

sono recate, mercoledì 9 ottobre e venerdì 11 ottobre, presso 

la scuola secondaria di primo grado dell’I.C. " Maria Piazzoli" 

di Ranica, per partecipare ad un laboratorio sul Sistema bina-

rio, progettato nell’ambito delle iniziative di BergamoScienza.  

Nei giorni precedenti i bambini si erano molto documentati 

sull’argomento, attraverso le lezioni dell’insegnante di Mate-

matica: avevano visualizzato testi, immagini e video specifici; 

qualcuno aveva approfondito con ricerche personali.  

Le classi sono state accolte dai Proff Francesco Caruso e Pao-
lo Brioschi, e dai loro preparatissimi e, soprattutto, … pazienti 
“ragazzi”. 
Ripensando a quanto appreso attraverso quel laboratorio, i 

bambini di quarta hanno scritto: 
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Ho sempre pensato che i computer fossero delle mac-

chine super intelligenti. Infatti, grazie al computer e 

ad altri apparecchi come cellulari o console per video 

giochi, si possono fare un sacco di cose come calcoli 

complessi, ricerche, giochi o consultare le previsioni 

del tempo. 

Grazie al laboratorio di BergamoScienza ho scoperto 

che non è proprio così. Il computer infatti è in grado 

di comprendere due sole cose: la presenza o l’assenza 

di corrente nei suoi circuiti elettronici. Cioè il suo lin-

guaggio è composto solo da due cifre: lo zero, che 

corrisponde allo stato di assenza di corrente, e l’uno, 

che corrisponde allo stato di presenza della corrente. 

Per questo si chiama linguaggio binario, perché come 

i binari del treno è fatto da due elementi. 

Combinando tantissime volte questi due numeri il 
computer riesce ad eseguire attività molto complesse 
come quelle che ho indicato prima. Quindi la sua forza 
è la velocità! E’ come se dentro al computer ci fossero 
Speedy Gonzales o Flash che leggono ed elaborano in 
modo super veloce le istruzioni che noi diamo alla 
“macchina” e che ci danno le informazioni di cui ab-
biamo bisogno.”          Filippo cl. 4^A  

  Con i miei compagni, una bella mattina di otto-

bre, accompagnati dalle maestre Marinella, 

Chiara e Giuliana, siamo andati alla scuola se-

condaria di Ranica dove i ragazzi di 1^B ci 

hanno spiegato benissimo che cosa è il CODICE 

BINARIO. 

Io ho seguito con molto interesse questa attivi-

tà e ho capito che il codice binario è il linguag-

gio che usa il computer per lavorare, ma poi 

questo viene tradotto in codice ASCII.  

Il codice binario è composto da due cifre, 0 e 

1: 0 vuol dire che la corrente non passa, inve-

ce 1 che la corrente passa. 0 e 1 sono 

BIT. 

Otto combinazioni di 0 e 1 formano un 

BYTE e si trasformano in codice ASCII; 

così vengono mostrati sul monitor del 

computer una lettera dell’alfabeto, un 

numero, un segno di punteggiatura, o un 

carattere speciale come &, %, £, … 

Per esempio, la lettera G è formata dal 
seguente codice binario: 01000111; lo 
SPAZIO viene identificato, in codice, con: 
00100000.            Alessandro N. cl. 4^A 

“Il sistema numerico binario è un sistema 

numerico posizionale in base due; utilizza 

solo due simboli: il numero 0 e il numero 

1. Il codice binario è utilizzato in informa-

tica; si trasmettono i dati al computer at-

traverso i due stati del circuito elettrico, 

con l’alternarsi del passaggio oppure no 

della corrente, e quindi con l’alternarsi di 

acceso/spento.  

La presenza o no di corrente è la base del 
linguaggio binario. Anche noi nelle nostre 
case utilizziamo il codice binario quando 
accendiamo e spegniamo la luce con l’in-
terruttore (luce accesa: 1; luce spen-
ta :0).”       Diego cl. 4^B  
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 “Bergamo Scienza è un festival che si svolge da diciassette anni a Bergamo e in pro-
vincia di Bergamo. Per capire meglio il sistema binario venerdì 11 ottobre siamo an-
dati alle scuole medie di Ranica per partecipare ad un laboratorio. Il laboratorio aveva 
come titolo: “0,1...Sistema binario!” Durante il laboratorio i ragazzi della scuola me-
dia, guidati dai loro Proff, ci hanno spiegato dei giochi che servivano per decifrare i 
numeri espressi in base due. 
Il sistema binario funziona con due sole cifre: 0 e 1. Si basa su raggruppamenti di 2 
elementi principali; come nel sistema di numerazione decimale ci sono ”passaggi di 
ordine”: 
UNITA'   1 unità (corrisponde a 1 unità ANCHE nel sistema di numerazione decima-
le) 
DUINA    2 unità (corrisponde a 10 unità nel sistema di numerazione decimale) 
PIATTO    4 unità (corrisponde a 100 unità nel sistema di numerazione decimale) 
CUBO   8 unità (corrisponde a 1.00 unità nel sistema di numerazione decimale) 
Il sistema binario è utilizzato per la programmazione dei computer.          Gabriele cl. 4^B 

“Per spiegare il codice binario sono stati uti-

lizzati dei mattoncini raggruppati in colonne 

da: 1, 2, 4, 8, 16 mattoncini. Questi erano 

posizionati sulla stessa riga. Sotto ogni rag-

gruppamento di mattoncini abbiamo posi-

zionato dei cartellini con la cifra 1; togliendo 

due gruppi di mattoncini, per esempio i 

gruppi di 2 e 8 mattoncini, abbiamo posizio-

nato sotto i gruppi mancanti il cartellino con 

la cifra 0. A questo punto possiamo calcola-

re il corrispondente numero in base dieci 

sommando i mattoncini rimasti. Per esem-

pio:       

èpossiamo dire che il numero 21 del nostro 
sistema di numerazione decimale, nel codi-
ce binario si scrive: 10101 (si legge: uno, 
zero, uno, zero, uno). 
Il codice binario è alla base del funziona-
mento dei nostri computer; infatti i compu-
ter, alimentati da corrente, funzionano ad 
impulsi elettrici. I dati vengono trasmessi al 
computer attraverso l'alternarsi del passag-
gio e del non passaggio di corrente, cioè 
acceso/spento. L'alternarsi di questi due 
stati è la base del linguaggio binario.                       
Sergio cl. 4^B    

 “Alla scuola di Ranica gli alunni di terza media 

ci hanno spiegato il “Sistema Binario”. con tre 

giochi.  

Il primo gioco si chiamava “indovina il codice” 

e serviva per trovare la parola nascosta attra-

verso la lettura del sistema binario. Dovevamo 

sommare i numeri accesi, trasformare la loro 

somma nelle lettere corrispondenti, che a loro 

volta formavano parole. 

Il secondo, che abbiamo fatto sul computer, si 

chiamava BINGO. 

Infine, il terzo serviva per spiegarci come si 
formano le immagini sul PC. Ci hanno quindi 
consegnato un foglio con disegnata una tabella 
di sequenze diverse di numeri uno (luce acce-
sa) e numeri zero (luce spenta), che colorata 
nel quadratino dei numeri uno ha fatto 
“apparire un emoticon.”       Tomaso cl. 4^A            
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“Durante il corso della mattinata abbiamo fatto cin-

que giochi sul codice binario che utilizza solo due sim-

boli, 0 e 1, invece delle dieci cifre utilizzate dal siste-

ma numerico decimale. Ad ogni lettera dell’alfabeto in 

stampato maiuscolo corrisponde una serie di 8 bit 

(ES: A=01000001); diverse le sequenze di 8 bit per 

le lettere in stampato minuscolo (Es.: a=01100001). 

Nei pc la base del linguaggio binario è l’alternarsi del-

lo stato di presenza e dello stato di non presenza di 

corrente, quindi quando è 0 vuol dire che non c’è pas-

saggio di corrente quando è 1 vuol dire che c’è pas-

saggio di corrente. 

Il gioco che mi è piaciuto di più è stato quello di tro-

vare il nome nascosto “BERGAMOSCIENZA” attraver-

so la “lettura” del codice binario. 

Inoltre abbiamo eseguito dei disegni che poi abbiamo 

portato a casa. 

SCRIVO IL MIO NOME COL CODICE BINARIO: 

A=01000001                                                            

L=01001100 

E=01000101 

S=01010011                                                            

S=01010011              A=01000001 

N=01001110 

D=01000100 

R=01010010 

O=01001111         Alessandro cl. 4^B    immagine da:”www.maestramarta.it”  

“Questa esperienza è stata diverten-

te e istruttiva”  

Daniele cl. 4^A 

“Mi sono divertita un sacco” Marti-
na cl. 4^A 
                                                                                     
“E’ stata una mattinata bella e 

divertente.”   
Alessandro cl. 4^B    

abbiamo imparato molto sul Sistema binario 

grazie a giochi molto divertenti”   Aissam e 

Alessandro R. cl. 4^A                      
 

“Dopo una bella mattinata di laboratorio siamo 

tornati a scuola felici.”     Francesco cl. 4^B 
 

“Ci è piaciuto tutto e siamo tornati a scuo-
la soddisfatti.”  Gabriele cl. 4^B 
 

A cura degli alunni delle classi 4^A e 
4^B della Scuola Primaria NESE 



SCUOLA INFANZIA 

 

castagne, terriccio, con cui potersi spor-

care allegramente sperimentando sensa-

zioni nuove, e ancora la pasta di sale, 

che i bimbi hanno potuto manipolare e 

conservare 

come ricordo 

di questa 

piacevole 

mattinata.  

Dopo una 

buona e sa-

na merenda, 

i bimbi sono 

stati invitati 

a vivere un 

indimentica-

bile percorso 

di psicomo-

tricità nel salone, dove il tema della na-

tura ha subito acceso l’entusiasmo di 

grandi e piccini.  
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La mattina del 23 Novembre scorso, la 

scuola dell’Infanzia statale “Rosa Fran-

zi” della Busa ha aperto le sue porte a 

genitori e bambini interessati a cono-

scere questa bella realtà educativa del-

la nostra città. 

Dopo una rapida (causa maltempo) oc-

chiata al grande giardino e al suo at-

trezzatissimo parco giochi, siamo en-

trati nella scuola, dove il corridoio e le 

aule meravigliosamente addobbate con 

i lavori realizzati dei bimbi frequentan-

ti, ci hanno calati fin da subito in un’at-

mosfera accogliente e festosa.  

Incontrare poi la gentilezza e l’entusia-

smo del personale, ausiliarie ed inse-

gnanti, ha ulteriormente rafforzato 

questa prima sensazione positiva.  

Le insegnanti avevano preparato con 

cura giochi e attività da proporre ai 

bimbi accolti durante l’”open day”; dai 

sempre apprezzati giocattoli di legno ai 

materiali naturali come foglie, cortecce, 
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Come coniglietti, i bambini hanno saltellato a 

piedi nudi su diversi materiali naturali, fieno, 

foglie, sughero e sassolini; come ricci hanno 

giocato in mezzo a scricchiolanti foglie secche; 

come talpe hanno attraversato un tunnel buio 

e, infine, si sono tuffati in una piscina di fieno 

per un riposo da veri orsetti 

Così, mentre i più piccoli si divertivano, le 

mamme e i papà hanno potuto conoscere le 

insegnanti, disponibili a presentare la routine 

scolastica e le varie attività didattiche proposte, 

oltre che gli obiettivi peculiari del loro metodo 

educativo: la promozione della crescita e 

dell’autonomia dei bambini, la creazione di un 

rapporto di fiducia e sintonia reciproca con i 

bimbi e le loro famiglie, la realizzazione quindi 

di un ambiente scolastico sereno e sicuro dove i 

bambini si sentano davvero felici di trascorrere 

le loro giornate!! 

Alla 

scuola 

dell’Infanzia si apprendono le prime regole della 

vita in gruppo e si sperimenta la gioia di trovare 

nuovi amici, con cui giocare, confrontarsi, cresce-

re. 

Nella semplicità di esperienze a contatto con la 

natura s’imparano valori come l’attenzione e l’am-

mirazione per tutto quello che ci circonda; ascol-

tando musiche e storie si comincia a dare un nome alle prime emozioni vissute; usando 

senza paura colori e materiali nuovi si liberano fantasia e creatività. 

Così i bambini arrivano alla scuola dell’Infanzia della Busa da “pulcini”, un po’ spaesati e 

impauriti, ma pronti ad affidarsi alle loro speciali maestre.  

Giorno dopo giorno, anno dopo anno, loro crescono e raggiungono, insieme agli amici, 

importanti traguardi. I pulcini si sono quindi trasformati in “aquile”, e sono pronti a spic-

care il volo... verso la scuola dei grandi! 

Una mamma 



Pagina 30 

TITOLO NOTIZIARIO  MONTALCINI  NEWS 

Cancelli aperti alla scuola primaria di Nese per le famiglie dei 
bambini dell’Infanzia in visita 

OPEN DAY CON LA MAGIA DEL NATALE 

La scuola primaria di Nese accoglie con il ca-
lore della festa 

SPECIALE AUGURIO  DI BUON NATALE DEI R 

AGAZZI DI QUINTA 
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Insomma grazie davvero a tutte! 

Paola e Cristina” 
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Open day  
ALLA SCOPERTA DELLA SCUOLA PRIMARIA DI 

ALZANO SOPRA 
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al Canto Basso. Lì c’e-

ra un grande prato do-

ve ci siamo seduti per 

fare merenda.  

Durante quel momento 

abbiamo visto alcuni 

insetti tra cui una ca-

valletta fermata sullo 

zaino di un nostro 

compagno e l’abbiamo 

osservata un po’. 

Il nostro percorso è 

continuato nelle grotte 

in cui si rifugiava Pacì 

Paciana, un ladro vis-

suto tanto tempo fa, 

tipo Robin Hood: che 

rubava ai ricchi per 

dare ai poveri. Mentre 

aspettavamo il turno 

per andare a visitare le 

grotte, ma anche dopo 

pranzo, alcuni compa-

gni, sfregando pietre e 

legnetti, hanno prova-

to a fare un falò, ma 

senza riuscirci.   

Dopo di che abbiamo 

pranzato al sacco e 

abbiamo giocato tra gli 

alberi. Ci siamo diver-

titi facendo i giochi, e 

ad ammirare da lì so-

pra un panorama in-

cantevole, ma con po’ 

di nebbia! 

Al pomeriggio è 

uscito il sole e si 

vedevano benissimo 

i paesi della valle. Al 

ritorno abbiamo 

percorso il Monte 

Cavallo, una monta-

gna maestosa con 

rocce e sentiero ri-

pido, per questo fa-

cevamo fatica a 

camminare e per 

aiutarci a tenerci in 

equilibrio siamo riu-

sciti a trovare qual-

che bastone. Alcuni 

di noi sono scivolati 

e si sono graffiati un 

pochino. Alla fine 

del percorso senti-

vamo tutti un po’ di 

mal di gambe. Nei 

prati vicini al sentie-

ro, un signore del 

CAI ha trovato dei 

funghi giganti che 

sembravano om-

 LA NOSTRA GITA A MONTE DI NESE  
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Giovedì 26 settembre 

noi delle classi quar-

te siamo andati in gita 

con il pullman a Monte 

di Nese che si trova su 

una montagna vicino 

ad Alzano, ad un’altez-

za circa 800 m. Ci 

hanno accompagnati 

le nostre maestre e i 

volontari del C.A.I. 

che erano la nostra 

guida.  

Al mattino 

faceva un po’ 

freddino: 

quando sia-

mo scesi dal 

pullman si 

sentiva l’aria 

fresca della 

natura.  

Lungo il tra-

gitto, dai fi-

nestrini vede-

vamo le muc-

che che pa-

scolavano nei 

prati. 

Il tempo era 

nuvoloso e 

intorno alla 

montagna si 

vedeva la 

nebbia. 

All’ inizio il signor Maz-

zoleni, la nostra guida, 

ci ha spiegato il per-

corso della Rana su 

una grande cartina 

che si trovava sulla 

strada. Ci ha spiegato 

anche i simboli che 

avremmo trovato sui 

cartelli lungo il sentie-

ro. Dopo il primo trat-

to di percorso, dove 

abbiamo visto degli 

asini in un recinto, sia-

mo arrivati ad una 

vecchia chiesetta e 

poi, attraversando il 

bosco, siamo arrivati 

brelli. Poi ci siamo 

trovati davanti a un 

piccolo laghetto do-

ve c’era una rana. 

Dopo un bel po’ sia-

mo partiti per torna-

re alla fermata dell’ 

autobus.  

Arrivati alla strada, 

ci siamo imbattuti in 

una capra uscita dal 

suo gregge. Quando 

siamo arrivati al par-

cheggio le 

maestre 

hanno visto 

che lì vicino 

c’era un par-

co ed hanno 

pensato di 

portarci. Do-

po tante ri-

sate e diver-

timento, 

senza accor-

gerci del 

tempo che 

passava, è 

arrivata l’ora 

di tornare a 

scuola e alle 

15:30 tutti 

sul pullman! 

Ci è piaciuta 

questa gita bellissi-

ma che ci ha fatto 

ammirare le meravi-

glie che ci offre la 

natura all’aria aper-

ta, scoprire il paese 

e conoscere alcuni 

particolari come la 

chiesetta della For-

cella e l’unica pozza 

d’abbeverata che era 

all’inizio del percorso 

della Rana. 

E’ stata un’esperien-

za che vorremmo 

rifare! 

Gevis, Elisabetta, 

Debora      classe 

4^A Primaria Cap. 
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Lunedì 28 novembre 
2019, noi bambini e 
bambine di classe 3^ 
della Scuola Prima-
ria Noris siamo anda-
ti in gita in montagna 
con le guide del CAI. 
Prima abbiamo preso 
il pullman e siamo ar-
rivati a Monte di Nese. 
Dopo le guide del CAI 
ci hanno fatto vedere 
un cartellone in cui 
c’erano tre sentieri: 
quello della rana, 
quello del falco e quel-
lo del lupo. Il percorso 
che abbiamo fatto noi 
è stato quello della ra-
na (però l’abbiamo 
fatto al contrario). Ab-
biamo camminato tan-
to e dovevamo stare 
attentissimi, perché se 
mettevamo un piede 
su un sasso liscio sci-
volavamo e ci faceva-
mo molto male. Suc-
cessivamente abbiamo 

pranzato, poi il si-
gnor Roberto Mazzo-
leni ci ha raccontato 
la storia di Pacì Pa-
ciana e  abbiamo 
visitato le grotte do-
ve si nascondeva.  
Infine abbiamo fatto 
dei giochi al parco, 
poi siamo risaliti sul 
pullman che ci ha 
riportato a scuola. Ci 
è piaciuta questa 
giornata, perché ab-

IN MONTAGNA CON IL CAI  

biamo scalato la 
montagna e ab-
biamo scoperto 
che si può entra-
re nelle grotte. 
E’ stata una 
giornata bellissi-
ma grazie alle 
guide del CAI e a 
tutte le cose bel-
le che ci sono in 
montagna. 

Denise, Giulia e 
Nicole 
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UNA MONTAGNA DI GRAZIE PER IL CAI ! 
Il giorno dopo l’escursione sul Monte di Nese, i bambini e le bambine delle classi terze della Scuola Primaria Noris han-

no ringraziato con una cartolina le guide del CAI, Club Alpino Italiano, di Alzano Lombardo, per la splendida giornata. 

Eccone alcune. Quando sono state ricevute, le guide ci hanno inviato la foto con le cartoline in cerchio…  



Era da tempo che sogna-
vo di andare in gita e fi-
nalmente il 29 ottobre , 
siamo partiti. 

Martedì mattina dopo 
qualche ora di viaggio, 
siamo arrivati in Trentino, 
alla Casa degli Scoiattoli! 

Super eccitati, siamo en-
trati nella grande casa!   
Ci siamo presentati agli 

animatori e poi ci hanno divi-
si per camere. 

Ero super felice perché ero 
con Ilaria, Greta, Neo, Chiara 
e Isabel nella camera delle 
Coccinelle. Era molto spazio-
sa, aveva tre letti a castello, 
c’era un armadio e molti cas-
setti. 

Dopo esserci sistemati, ab-
biamo pranzato, poi siamo 
andati a fare un gioco di 
Orientamento nel bosco, 
avevamo a disposizione una 
bussola e una mappa che 
raffigurava l’immenso bosco 
dove ci trovavamo, doveva-
mo trovare dei cartellini di-
spersi sui quali c’erano dei 
numeri. E’ stata un’esperien-
za fantastica! 

Dopo circa un paio d’ore sia-
mo tornati in casa, eravamo 
tutti super felici! 

In casa abbiamo svolto un 
laboratorio con una matto-
nella di ceramica, dovevamo 
dipingergli sopra quello che 
volevamo. 

La sera abbiamo fatto un gio-
co con la musica, dove si do-
vevano indovinare le canzoni 
ed è stato molto divertente, 
abbiamo ballato con la musi-

ca tutte volume e ci siamo di-
vertiti come dei pazzi!!! Poi 
siamo saliti in stanza e abbia-
mo fatto una partita a carte, 
poi siamo andati a dormire. 

 

Fuori dalla camera c’era un’e-
ducatrice che ci controllava e 
ogni volta che facevamo un 
minimo rumore ci rimprove-
rava. “Shhhh, ragazze fate si-
lenzio che siete le uniche an-
cora sveglie!” 

 

La mattina siamo scesi per 
fare colazione c’erano: pane, 
biscotti, tè, latte, marmellata, 
era tutto squisito! 

LA GITA IN TRENTINO, 29-30-31 ottobre 2019 
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Finita la colazione ci siamo ve-

stiti e siamo scesi a preparare 

lo strudel, dopo siamo usciti a 

fare un gioco nel bosco che si 

chiamava “Stratega umano”, 

dove si avevano dei cartellini 

con vari personaggi e ogni 

squadre aveva 4 bandiere ros-

se.  

Il mattino siamo andati, dopo 

una breve passeggiata, al Ca-

seificio dove abbiamo visto 

come si produce il formaggio;  finita la visita abbiamo  potuto comprato  il Trentingra-

na. Siamo poi tornati alla Casa degli Scoiattoli, abbiamo pranzato e poi siamo partiti e 

siamo arrivati a casa verso sera. 
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DERVIO 
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Dervio, sponda orientale del  

lago di Como prov di Lecco 
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LA MERAVIGLIA NELLE NOSTRE POESIE  

CLASSE 2°A SECONDARIA DI ALZANO 

Il mio spazzolino 

 

Il mio spazzolino non mi abbando-
na mai, 

Mi aiuta ad immergermi in ogni via 
vai. 

Lo uso quotidianamente e ogni vol-
ta mi ritornano in mente 

Due pirati che con li spazzolino so-
no armati 

Su una nave, che è il lavandino, si 
sfidano arduamente ogni mattino. 

Ma se guardi attentamente,  

Sono due bambini che giocano 
semplicemente. 

Le loro armi sono spazzolini che la-
vano bene tutti i bianchi mattonci-
ni. 

Ora i pirati sono cresciuti, 

E i denti si lavano stando muti. 

Ma a volte vorrebbero risalire su 
quella vecchia nave 

E pensare che ritardare un poco 
non sia tanto grave. 

Con la spada in pugno  

Si sfidano con uno strano grugno 

Poi riappendono lo spazzolino al 
muro 

Così, dopo, ogni istante si fa meno 
duro. 

A. 
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7-13 OTTOBRE 2019 

SETTIMANA NAZIONALE DELLA DISLESSIA  

.    
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….   in biblioteca 
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D.S.A.  :  DITURBI  SPECIFICI  DI  APPRENDIMENTO  

In occasione della quarta edizione della 
“Settimana Nazionale della Dislessia” pro-
mossa dall'Associazione Italiana Dislessia 
(AID), anche l'Istituto Comprensivo di Al-
zano Lombardo si è attivato per celebrare 
questa importante ricorrenza. Nello speci-
fico, quest'anno, l'Associazione ha cercato 
di porre la propria attenzione sul binomio 
“Diversi ed Uguali” cercando di farsi por-
tavoce del messaggio secondo il quale 
“tutti noi abbiamo gli stessi diritti, ma cia-
scuno di noi ha le proprie caratteristiche” 
e per questo ad ogni studente “deve esse-
re permesso di raggiungere la propria 
meta utilizzando quegli strumenti e quelle 
strategie che gli sono più funzionali, in 
base alle sue specifiche esigenze”; detto 
diversamente coloro che presentano un 
Disturbo Specifico dell'Apprendimento 
“hanno un diverso modo di apprendere o 
di svolgere il proprio lavoro, ma hanno lo 
stesso diritto di poterlo fare rispetto a chi 
non ha la necessità di utilizzare i loro 
stessi strumenti”. 
Ma in che cosa consiste esattamente la 
Dislessia ed in che senso chi presenta 
questa fatica deve  essere messo nelle 
condizioni di poter raggiungere, pur me-
diante strategie differenti, i medesimi tra-
guardi a cui tutti gli studenti possono am-
bire? 
Con il termine Dislessia ci si vuole riferire 
ad un Disturbo Specifico dell'Apprendi-
mento ovvero ad una fatica, caratterizza-
ta da basi neurobiologiche, che interessa 
un ambito particolare delle abilità scola-
stiche e non risulta in alcun modo essere 
la conseguenza né di un deficit cognitivo 
né dello scarso impegno dello studente 
che, indipendentemente dall'attivazione e 
dalla motivazione scolastica, manifesta 
una serie di importanti e debilitanti fati-
che sia nella lettura che nella conseguen-
te comprensione del testo. 
Nello specifico lo studente dislessico non è 
riuscito ad automatizzare il processo di 
conversione dei singoli grafemi nei fonemi 
corrispondenti; in altre parole, nel mentre 
in cui legge deve sempre ricordare che ad 
un determinato simbolo grafico corrispon-
de un suono specifico, ad esempio, che 
alla lettera A corrisponde il suono A e che 
la sillaba ME, data dall'associazione tra la 
consonante M e la vocale E, debba essere 
codificata nel suono corrispondente. Lo 

studente dislessico non appare quindi in 
grado di utilizzare un metodo di lettura 
lessicale, ma  deve accontentarsi di uti-
lizzare una codifica di natura fonologica; 
in altre parole il soggetto non elabora 
globalmente la parola che gli viene pre-
sentata all'interno di un testo attraverso 
l’attivazione dei lessici e delle conoscen-
ze semantiche che gli consentono di 
“immaginare” il vocabolo sulla base della 
percezione della sua struttura globale, 
ma codifica lo stimolo convertendo i sin-
goli grafemi nei fonemi corrispondenti e, 
spesso, quando tenta di leggere nel 
complesso il termine che gli viene pre-
sentato commette una serie di errori de-
finiti di anticipazione (coglie le lettere 
CAM e deduce che il termine proposto sia 
CAMPANA al posto di CAMPANARO). 
Per queste ragioni la lettura di uno stu-
dente dislessico risulta spesso essere 
molto lenta ed estremamente stentata, 
nei casi più gravi, addirittura sillabata ed 
anche questo aspetto caratteristico infi-
cia le possibilità di comprensione di un 
testo poiché avendo impiegato molto 
tempo per codificare un brano, al termi-
ne dello stesso, trascorso parecchio tem-
po dall'inizio del compito, alcune infor-
mazioni potrebbero essersi perse nei 
meandri della memoria e potrebbero ri-
sultare difficili da recuperare. Tutti i 
meccanismi sopra citati, oltre a rallenta-
re il ritmo della lettura, implicano un 
grande e continuo dispendio energetico 
che non consente al soggetto di salva-
guardare la forza mentale necessaria per 
comprendere il testo e per svolgere altre 
attività a questo connesse; è come se 
nel proporci un un brano da leggere 
qualcuno ci chiedesse di ricordare che ad 
una lettera specifica, ad esempio la M, se 
ne deve sostituire un'altra, ad esempio la 
N e ci costringesse non solo a leggere 
quanto scritto (non più MELA, ma NELA), 
ma anche a comprenderne le informazio-
ni specifiche.. Sarebbe certamente molto 
frustrante e particolarmente faticoso! 
La persona dislessica, leggendo, com-
mette inoltre una serie di errori caratte-
ristici; i più eclatanti risultano essere 
quelli di natura fonologica i quali consi-
stono principalmente in scambi di fonemi 
(confondono, ad esempio la A e la E), in 
aggiunte o omissioni di lettere, sillabe o 
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parti di parola (leggono TALO al posto di 
TAVOLO oppure, al contrario, TAVOVOLO 
al posto di TAVOLO) o in inversioni silla-
biche (LA diventa AL); a questi errori se 
ne aggiungono molti altri, pur meno indi-
cativi ai fini di un'eventuale diagnosi, co-
me quelli correlati all'ortografia, al cor-
retto utilizzo degli accenti oppure dei 
suoni doppi; imprecisioni che, come è 
facile immaginare, inficiano in modo si-
gnificativo la comprensione del testo che 
si compone dunque di una serie di termi-
ni privi di un reale significato o di parole 
che vengono interpretate scorrettamente 
(talvolta anche la semplice sostituzione 
di un preposizione può modificare il sen-
so complessivo della frase nella quale è 
inserita ed ecco dunque che il DA che 
può anticipare un complemento d'agente 
può trasformarsi in un DI che può intro-
durre un complemento di specificazio-
ne..). Per queste ragioni lo studente di-
slessico, in presenza di un testo scritto, 
fatica spesso a coglierne le indicazioni e 
le informazioni sia di natura implicita, ma 
spesso anche di tipo esplicito ed ottiene 
prestazioni nettamente superiori in pre-
senza di un racconto di tipo orale oppure 
in tutte quelle occasioni in cui il testo che 
gli viene fornito viene letto da un'altra 
persona piuttosto che codificato da un 
dispositivo elettronico. Quando si trova a 
dover operare in autonomia l'alunno con 
Dislessia sperimenta spesso una sensa-
zione di forte disagio data dalla percezio-
ne di un senso di inadeguatezza che può 
divenire pervasivo; talvolta, mentre leg-
ge, lamenta mal di testa, mal di pancia o 
vertigini, spesso sperimenta un senso di 
confusione in presenza di lettere, nume-
ri, parole o sequenze e riferisce di perce-
pire del movimento quando legge, scrive 
o anche solo si limita a ricopiare qualco-
sa. 
L'alunno dislessico, spesso, viene erro-
neamente considerato come “svogliato, 
pigro ed immaturo”, non presenta diffi-
coltà significative solo nell'ambito della 
lettura, ma fatica nell'eseguire una lunga 
serie di altre attività tra le quali il portare 
a termine i compiti di spelling, il reperire 
dal proprio bagaglio lessicale il termine 
che desiderava esplicitare o lo svolgere 
anche semplici compiti di fluenza verbale 
individuando il maggior numero di parole 
che iniziano o finiscono con una determi-

nata sillaba o una lettera specifica; 
spesso appare in difficoltà anche nei 
compiti più elementari la cui conse-
gna potrebbe essere quella di indivi-
duare, nel confronto tra due immagi-
ni, le loro somiglianze e le loro diffe-
renze, ma anche nel riconoscere due 
simboli esattamente identici o, nel 
parlato, le rime, le assonanze tra suo-
ni e via dicendo. 
Spesso queste fatiche portano la per-
sona a pensare di non essere normal-
mente intelligente e purtroppo, anco-
ra troppo spesso, questa credenza è 
rinforzata dagli adulti di riferimento. 
In realtà una diagnosi di Dislessia può 
essere rilasciata da un centro abilitato 
(il Servizio di Neuropsichiatria Infanti-
le o qualsiasi altro centro accreditato 
nel quale operino le figure del neuro-
psichiatra, dello psicologo e del logo-
pedista) al quale la famiglia si rivolge 
spesso a seguito del sollecito delle 
insegnanti o della psicologa della 
scuola, non prima della fine della 
classe seconda (si parla ovviamente 
del ciclo di istruzione primaria), solo 
in presenza di un quoziente intelletti-
vo che sia perfettamente nella nor-
ma; pertanto la persona dislessica 
non può che essere “normalmente in-
telligente”, anzi, non è così infrequen-
te che presenti una serie di intuizioni 
brillanti che non rendono ragione del 
rendimento scolastico spesso molto 
scarso, soprattutto in italiano e nelle 
materie di studio, anche se non com-
pletamente insufficiente perchè, cer-
to, anche se non è per tutti così scon-
tato, l'intelligenza non si misura solo 
a scuola e la perspicacia didattica è 
solo una delle tante tipologie di intel-
ligenza esistenti. Come dicevamo all'i-
nizio dell'articolo infatti i Disturbi Spe-
cifici dell'Apprendimento sono gene-
ralmente tipici di quelle persone che 
presentano, nel complesso, una serie 
di buone capacità e di abilità stabil-
mente acquisite alle quali si associa 
tuttavia una prestazione sorprenden-
temente molto più bassa e totalmente 
inattesa, in base alle buone propen-
sioni generali, in un contesto specifico 
quale potrebbe essere appunto quello 
della lettura, ma anche della scrittura 
(si parla di disortografia in presenza 



 

di una difficoltà significativa e non riferibi-
le a deficit di natura motoria o sensoriale 
nella traduzione del linguaggio parlato in 
linguaggio scritto e di disgrafia in presen-
za di una fatica e di una lentezza signifi-
cativa nella riproduzione dei simboli alfa-
betici o numerici), della conoscenza nu-
merica o del calcolo (la discalculia non è 
altro che una fatica nella comprensione 
del significato e della grandezza dei nu-
meri e, di conseguenza, nell'esecuzione 
delle operazioni aritmetiche). 
Compresa dunque la natura della Disles-
sia cerchiamo ora di comprendere in che 
modo, effettivamente, uno studente di-
slessico, possa arginare le sue difficoltà 
raggiungendo, pur intraprendendo un 
percorso differente, i medesimi obiettivi 
degli altri compagni. Pur senza voler sem-
plificare, la risposta risulta già essere insi-
ta nella domanda: questo studente avrà 
la possibilità di avvalersi di alcuni aiuti, 
chiamati strumenti compensativi e di-
spensativi, che gli consentiranno di elimi-
nare quella sorta di “svantaggio” iniziale. 
In altri termini.. “Fatico a comprendere 
quanto leggo?” Avrò la possibilità di avva-
lermi, magari durante i compiti di verifica, 
della lettura dell'insegnante oppure, nello 
studio quotidiano, dell'ausilio di una regi-
strazione vocale o di un audiolibro; 
“Sperimento un forte imbarazzo nel men-
tre mi viene chiesto di leggere in pubbli-
co?” Verrò chiamato a leggere alla catte-
dra oppure l'insegnante eviterà di chie-
dermi di leggere qualcosa che non ho mai 
visto prima e rispetto al quale non ho 
avuto modo di esercitarmi. Ovviamente a 
queste misure se ne associano molte altre 
come il condividere con lo studente un 
calendario di interrogazioni programmate, 
l'evitare nelle prove di verifica la presenza 
di domande tra loro associate piuttosto 
che di forma complessa, di difficile inter-
pretazione o contenenti doppie negazioni, 
il consentire allo studente di approcciarsi 
a testi semplificati o di poter visionare 
schemi, mappe concettuali e tabelle di 
memoria nel corso delle interrogazioni, il 
concedere tempi di lavoro superiori ri-
spetto a quelli dei compagni e molto altro 
ancora.. 
Accettare l'ausilio di questi strumenti non 
è sempre semplice; talvolta sono i pari 
che in qualche modo screditano l'operato 
del compagno accusandolo di avvalersi di 
aiuti ingiustificati e faticando a compren-

dere che lo strumento che viene fornito 
non rappresenta un'agevolazione, ma 
qualcosa che consente al compagno di 
non partire svantaggiato nello svolgi-
mento di un determinato compito (è co-
me se costringessimo chi scrive con la 
mano destra ad operare con la sinistra e 
considerassimo il permesso di scrivere 
con la propria mano dominante come se 
fosse un privilegio); in tanti altri casi è lo 
stesso alunno dislessico a soffrire del 
confronto con i propri compagni e a per-
cepirsi diverso da loro.. Ma come dargli 
torto? Di fatto tutti noi siamo uguali ed, 
al contempo diversi; differiamo per 
quanto riguarda le abilità, i limiti, le po-
tenzialità, ma anche i desideri, le passio-
ni, le emozioni, le paure, le modalità con 
le quali ci comportiamo ed esprimiamo il 
nostro pensiero ed in tante altre cose 
ancora, ma siamo uguali nell'importanza, 
nell'eccezionalità, nell'essere degni di 
amore, attenzioni, rispetto ed accettazio-
ne da parte di noi stessi, in primis, e da 
tutte le persone con le quali interagia-
mo.. Ed una forma di rispetto verso noi 
stessi consiste certamente nell'accettare 
con benevolenza i nostri limiti e nell'ac-
cogliere le nostre piccole mancanze sen-
za che questo ci faccia sentire da meno 
rispetto a quanto effettivamente siamo. 
 
Dott.ssa Veronica Tresoldi 
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La psicologia scolastica si occupa di 
garantire il benessere affettivo, emoti-
vo, psicologico e relazionale degli 
alunni non solo e non prioritariamente 
in quanto studenti, ma in via principa-
le, in quanto persone caratterizzate da 
bisogni, desideri e fatiche spesso, an-
che se non sempre, indipendenti dalla 
didattica, ma intrinseche ad ogni esse-
re umano. 
Lo psicologo che opera a scuola lavora 
principalmente in un'ottica di natura 
preventiva agendo non tanto nelle si-
tuazioni di difficoltà conclamata, ma al 
fine di evitare l'instaurarsi di situazioni 
di malessere effettivo avvalendosi del-
la collaborazione di tutti i protagonisti 
dell'Istituzione Scolastica e dando vita 
ad un intervento di rete nel quale 
spesso vengono coinvolti i ragazzi, i 
docenti e le famiglie. 
Il servizio offre uno spazio di ascolto 
neutro a tutti coloro che ad esso si ri-
volgono molto spesso semplicemente 
per poter chiedere un consiglio, al fine 
di confrontarsi nel merito di una situa-
zione di fatica con una persona che in 
questa non risulta essere emotiva-
mente coinvolta oppure per individua-
re una serie di nuove strategie da at-
tuare per affrontare una situazione di 
malcontento personale; il tutto in un 
contesto accogliente, riservato e total-
mente privo di giudizio. Rivolgersi allo 
psicologo scolastico non significa avere 
necessariamente dei problemi, final-
mente è stato superato il vecchio algo-
ritmo “psicologo uguale pazzia”, ed il 
richiederne l'intervento rappresenta, 
non solo una possibilità concreta di 
aiuto, ma anche un atto di grande ma-
turità e di propositiva consapevolezza 
che spesso si pone alla base di un per-
corso di crescita e di cambiamento che 
vede protagonista la stessa persona, 
considerata come la specialista di se 
stessa, e non certo il professionista 
che certamente è esperto in una serie 
di tecniche, ma il cui compito fonda-
mentale è quello di aiutare l'utente ad 
attivarsi in prima persona al fine di 
prendersi cura di sé stesso, per acqui-
sire una maggiore consapevolezza dei 
propri limiti e delle proprie risorse e 
per “imparare” a considerarsi come 
una persona di valore, degna innanzi-

tutto del proprio rispetto ed in seguito 
dell'affetto e della considerazione 
dell'altro. 
Allo psicologo scolastico si possono ri-
volgere, in completa libertà, gli studen-
ti, i genitori o i docenti della Scuola. 
Abitualmente lo sportello è attivo per i 
genitori e per i docenti di tutti gli alun-
ni dell'Istituto Comprensivo in tutti i 
suoi livelli e per i ragazzi delle sole 
Scuole Secondarie che, rispetto ai più 
piccoli, presentano una maggiore con-
sapevolezza delle proprie fatiche ed 
una più immediata capacità di affidarsi 
ad una persona estranea strutturando 
con la stessa un rapporto di fiducia che 
consenta, pur in un tempo limitato, un 
lavoro soddisfacente. 
Ma quali sono le tematiche di cui abi-
tualmente si discute? I ragazzi spesso 
portano allo sportello un forte bisogno 
di ascolto, di accettazione e di conside-
razione; raccontano le loro vicissitudini 
quotidiane frequentemente legate al 
vissuto scolastico, alla relazione con i 
genitori, ma anche le prime esperienze 
di amicizia profonda o di innamora-
mento ed una serie di altre tematiche 
tipicamente adolescenziali come il desi-
derio di ribellione al quale si associa 
ancora spesso un forte bisogno di di-
pendenza e di considerazione da parte 
dei propri genitori, la conflittualità insi-
ta nella stragrande maggioranza delle 
relazioni ed i vissuti di gelosia, solitudi-
ne o inadeguatezza; in diversi esprimo-
no le proprie fatiche nella relazione con 
i pari o con i compagni di classe, alcuni 
parlano delle loro divergenze con i do-
centi e delle incomprensioni in fami-
glia; qualcuno chiede una qualche indi-
cazione relativamente al metodo di 
studio o al percorso di orientamento 
scolastico. Alcuni ragazzi, e di questo 
mi stupisco sempre, richiedono l'inter-
vento dello psicologo al fine di essere 
aiutati a comunicare qualcosa di impor-
tante ai propri genitori, ad esempio un 
bisogno di maggiore vicinanza del qua-
le si vergognano perchè magari già 
adolescenti, una marachella che è sta-
ta compita o uno stato di malcontento 
correlato alle dinamiche di una nuova 
famiglia ricostruita, alla nascita di un 
fratello piuttosto che alla modifica di 

SPORTELLO PSICOPEDAGOGICO 
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alcune pregresse abitudini di vita fami-
gliare. Qualcun altro porta il proprio 
vissuto di dolore correlato, ad esempio, 
ad un lutto, ad un abbandono o ad una 
separazione dolorosa e lo sportello si 
configura spesso essere un primo spa-
zio di espressione che, considerati i 
tempi, non consente una vera e propria 
elaborazione della sofferenza, ma rap-
presenta il primo passo per iniziare ad 
affrontarla anche solo parlandone. Tan-
ti ragazzi vengono inviati dai docenti al 
fine di meglio controllare la propria ag-
gressività o per modificare alcuni com-
portamentali disfunzionali che vengono 
rilevati nel contesto scolastico; in que-
sto caso il lavoro non è sempre sempli-
ce poiché spesso questi ragazzi manca-
no di motivazione e vivono la relazione 
percependola come una sorta di obbli-
go anche se, nel proseguio del percor-
so, talvolta ne scoprono i vantaggi fi-
nendo per riconoscerne l'utilità ed ini-
ziando a formulare una domanda di 
aiuto personale e, per questo, molto 
più funzionale. 
Le famiglie si rivolgono spesso allo 
sportello per affrontare una serie di or-
dinarie situazioni di vita quotidiana che 
potrebbero beneficiare di alcune sem-
plici indicazioni psico-educative, ovvero 
della condivisione di alcuni consigli 
molto pratici da applicare nella regola-
rità della vita famigliare per meglio ge-
stirne alcuni nodi problematici quali po-
trebbero essere il momento dei compi-
ti, le relazioni con i fratelli, i compagni 
di classe o gli insegnanti piuttosto che, 
pensando ai bambini più piccoli, il mo-
mento del sonno, l'ingesso a scuola o 
in una nuova realtà e la separazione 
dai genitori. Nella maggior parte dei 
casi le famiglie chiedono di poter esse-
re supportate sia nel loro compito nor-
mativo, ed ecco quindi che i genitori 
vengono invitati a rivedere alcuni com-
portamenti propedeutici al rispetto del-
le regole piuttosto che alla definizione 
di richieste, obiettivi, premi e punizioni, 
ma anche nella loro funzione più pro-
priamente affettiva ed emotiva la quale 
porta i genitori a chiedere un supporto 
che consenta loro di aiutare i figli a 
meglio esprimere le loro emozioni, a 
superare alcune piccole paure o a svi-
luppare una buona autostima ed una 

sufficiente sicurezza in se stessi. In 
alcuni casi lo psicologo affianca le fa-
miglie nei momenti di passaggio oppu-
re in alcune fasi critiche del ciclo di vi-
ta famigliare quali potrebbero essere 
una separazione, un trasferimento 
piuttosto che un lutto o una ristruttu-
razione improvvisa dell'assetto abitua-
le del menage famigliare. 
Al servizio accedono spesso anche i 
docenti della Scuola, in alcuni casi 
semplicemente per presentare una si-
tuazione di fatica che giungerà in se-
guito all'attenzione dello specialista ed 
in altri al fine di poter meglio significa-
re una circostanza di difficoltà o per 
condividere con lo stesso alcune stra-
tegie didattiche o comportamentali da 
applicare in presenza di una situazione 
di fragilità, ad esempio di un alunno 
spesso distratto, di un ragazzino parti-
colarmente timido o di una problema-
tica di classe per la quale potrebbero 
essere attivati interventi di natura 
gruppale quali un percorso sulla con-
sapevolezza emotiva, sulle tematiche 
dell'affettività e della sessualità, ma 
anche in riferimento al benessere rela-
zionale al tema dell'inclusione o ai Di-
sturbi Specifici dell'Apprendimento. 
Naturalmente, così come indicato sia 
dal Codice Etico degli Psicologi Italiani, 
ma anche dal Codice Civile, al fine di 
poter operare con dei soggetti minori, 
sia nel contesto di gruppo, ma anche e 
soprattutto in quello individuale, è ne-
cessario che entrambi i genitori siano 
consenzienti e che autorizzino consa-
pevolmente lo specialista al lavoro 
mediante la firma di un apposito mo-
dulo a tutela sia della famiglia che del 
professionista che è chiamato a lavo-
rare nel rispetto di una serie di principi 
di natura etica e che è tenuto al ri-
spetto del segreto professionale ad ec-
cezione, naturalmente, di tutte quelle 
situazioni, per fortuna numericamente 
molto esigue, in cui venga messo a 
conoscenza di una situazione di impor-
tante minaccia o di significativa com-
promissione del benessere psico-fisico 
del minore in questa coinvolto e sia 
quindi tenuto ad attivarsi per segnala-



re il problema alla famiglia (penso ad 
esempio ad un problema correlato 
all'anoressia piuttosto che ad un grave 
atto di auto-lesionismo..) o alle autori-
tà competenti (in caso di violenza 
piuttosto che abuso..). Eccezion fatta 
per queste situazioni, quanto verrà 
confidato in colloquio da un alunno o 
da un genitore rimarrà un segreto tra 
l'utente e lo specialista che pur forni-
rà, salvo richieste differenti, alcune 
indicazioni di massima agli altri attori 
coinvolti nell'Istituzione Scolastica 
nell'ottica di poter favorire una miglio-
re comprensione delle fragilità rileva-
te, ma soprattutto per poter realmente 
intervenire a favore della situazione di 
fatica riscontrata prima che divenga 
un problema effettivo. 
Stante la sempre più diffusa attenzio-
ne agli interventi di natura preventiva, 
nel corso degli ultimi anni, la Psicolo-
gia Scolastica si è diffusa nella stra-
grande maggioranza degli Istituti 
Comprensivi; anche presso l'Istituto di 
Alzano Lombardo, da parecchio tem-
po, è attivo lo Sportello di Ascolto Psi-
co-Pedagogico e, da sei anni a questa 
parte, ad occuparsi dello stesso è la 
sottoscritta, la Dr.ssa Veronica Tresol-
di, ma per i ragazzi semplicemente 
Veronica. 
Ma come si accede al servizio che vie-
ne garantito in orario scolastico e ri-
sulta essere completamente gratuito 
per i suoi fruitori? Abitualmente sono i 
docenti che consigliano agli studenti di 
rivolgersi alla specialista quando ravvi-
sano in loro una situazione di malesse-
re o di fatica, ma in alcuni casi sono gli 
stessi ragazzi che chiedono al Coordi-
natore di poter parlare con la speciali-
sta. 
 I genitori possono contattare diretta-
mente la professionista, presente in 
sede una mattina a settimana 
(generalmente il martedì, il giovedì o il 
sabato) ed un pomeriggio al mese (in 
alternanza il martedì o il giovedì), in-
viando un sms al numero 339-
1413940; in alternativa possono inol-
trare una mail all'indirizzo  
sportello.psi@icalzanolombardo.it 
o chiedere la mediazione di un docen-
te di riferimento. 
Come già specificato il servizio non of-
fre una consulenza psicologica vera e 

propria e tanto meno un intervento di 
natura psicoterapica poiché deve fare i 
conti con le tante richieste che ogni an-
no pervengono e con i tempi a disposi-
zione che sono limitati; per queste ra-
gioni ai ragazzi viene abitualmente 
concesso uno spazio di ascolto mensile, 
mentre le famiglie possono usufruire in 
media di due o di tre accessi l'anno 
che, nella stragrande maggioranza dei 
casi, ovviamente in presenza di una 
buona motivazione e di una collabora-
zione continuativa, sono comunque 
sufficienti per ristrutturare alcune abi-
tudini poco funzionali ed ottenere una 
serie di risultati soddisfacenti. Ovvia-
mente non tutte le situazioni possono 
essere affrontate nel contesto della 
scuola ed, in presenza di un problema 
più complesso, per il quale risulti ne-
cessario un approfondimento ulteriore 
o un intervento caratterizzato da una 
maggiore continuità, l'utente viene in-
dirizzato verso un servizio esterno alla 
Scuola il quale che possa affrontare la 
fatica rilevata nel modo più pertinente 
ed adeguato possibile fermo restando 
che la specialista rimarrà comunque a 
disposizione anche per un confronto 
con i colleghi esterni, per porsi da tra-
mite tra le loro indicazioni e gli inter-
venti dei docenti a scuola o anche solo, 
come spesso accade, per non rompere 
quella bella alleanza e quel bel rappor-
to che si era creato con chi aveva indi-
viduato nel servizio interno alla Scuola 
una prima possibilità di ascolto e di 
aiuto concreto. 
 
Dott.ssa Veronica Tresoldi 
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SETTE REGOLE D’ORO PER  

UTILIZZARE CORRETTAMENTE IL 

CELLULARE 
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7 REGOLE D’ORO 



MONTALCINI 

https://www.youtube.com/watch?v=WEMrUVRQv9g  

 

BUONA VISIONE! 

 

                                    

          (alunni R, D, S. A.)
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Educazione alla pace e al dialogo con  

Angelica Edna Calò Livnè 

https://www.youtube.com/watch?v=WEMrUVRQv9g


RIPARTONO GLI  SPAZI  AGGREGATIVI  
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Come tutti gli anni, puntuali 

come la campanella dell’inizio 

della scuola, ripartono gli spazi 

aggregativi. 

Cosa sono? 

Per quei pochi che non lo sa-

pessero, si tratta di luoghi che 

offrono occasioni e tempi di 

aggregazione e relazione con 

gli altri. Sono momenti nei 

quali bambini/e e ragazzi/e 

possono incontrarsi e confron-

tarsi con coetanei/e e adulti di 

riferimento, acquisire o svilup-

pare competenze, apprendere, 

sperimentare nuovi modi di 

stare insieme. E, soprattutto, 

fare i compiti! 

Gli spazi aggregativi sono ge-

stiti da educatori e da volonta-

ri. 

Sul territorio di Alzano Lombar-

do sono attivi tre spazi: uno 

presso l’oratorio dell’Immaco-

lata (Sicar), uno presso l’orato-

rio di Nese e uno presso la bi-

blioteca (Diagon Alley). 

I tre spazi, pur avendo delle 

affinità, si differenziano per sti-

le e tipo di attività. C’è chi è 

più centrato sui compiti, chi più 

sulle attività animative; c’è chi 

fa laboratori creativi e chi atti-

vità di gioco; c’è chi ha una 

presenza maggiore di bambini/

e della primaria e chi della se-

condaria. 

Insomma, ce n’è per tutti i gu-

sti! Basta affacciarsi e scoprirli! 

Gli spazi aggregativi parroc-

chiali sono attivi il martedì 

pomeriggio dalle 14.30 alle 

16.30. 

Diagon Alley è aperto il  

lunedì e il mercoledì dalle  

17 alle 19 

Il Progetto Giovani del Comune di Alzano non è so-

lo Diagon Alley. 

Oltre ai lavori estivi, gli educatori, in collaborazione 

con la Biblioteca, organizzano serate culturali (es. 

l’incontro con due giovani scrittori che si è tenuto il 

25 novembre) e ludiche (es. attività con giochi in 

scatola narrativi che si è tenuta il 9 dicembre). 

Un lunedì ogni 15 giorni (il calendario del nuovo 

anno sarà definito a breve), è possibile incontrare 

gli educatori in biblioteca, dalle 19 alle 20.30, per 

avere informazioni sulle attività, confrontarsi su 

temi educativi, portare proposte. 

Vi aspettiamo! 

NON SOLO DIAGON ALLEY  

Per informazioni specifiche sugli spazi aggre-

gativi, 

si possono contattare il Progetto Giovani del 

Comune d i  Alzano Lombardo 

( p g a l z a n o 2 0 1 4 @ g m a i l . c o m  - 

342.5379354) o le segreterie degli oratori 
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Direttamente dal nostro orto … “Jack O Lan-
tern”, zucche intagliate per Halloween! 



 

  Pagina 58 

MONTALCINI NEWS 



  Pagina 59 

MONTALCINI  NEWS 

  



 

  Pagina 60 

MONTALCINI NEWS 

  

 



  Pagina 61 

MONTALCINI  NEWS 

 



 

  Pagina 62 

MONTALCINI NEWS 

  



  Pagina 63 

MONTALCINI  NEWS 



 

  Pagina 64 

MONTALCINI NEWS 



In data 14 ottobre 2019 è iniziato 

nelle classi seconde del plesso 

primaria Noris un percorso 

educativo-didattico per gli 

alunni denominato BRICK EDU-

CATION. 

Cosa è la Brick Education? 

E’ un progetto che si basa sulla 

Pedagogia della Conoscenza, la 

quale a sua volta poggia su 

quattro fondamentali pilastri: 

 Imparare ad essere 

 Imparare a conoscere 

 Imparare a fare  

 Imparare a vivere insieme 

E’ un percorso flessibile, cioè cali-

brato in itinere dallo psicopeda-

gogista sulla base delle necessità 

del gruppo che gestisce, che vuole 

ingaggiare la curiosità del cono-

scere, dell’affrontare in gruppo la 

risoluzione dei problemi, allenare 

le competenze sociali, praticare 

gli obiettivi relativi al proprio cur-

riculum disciplinare. 

Quando si tiene il Progetto? 

Il percorso scelto dalle classi, si 

articola in dieci incontri di 2 ore 

cadauno a cadenza settimanale 

che vedrà la sua conclusione pri-

ma delle vacanze natalizie con 

una lezione aperta ai genitori.  

Perché Brick Education? 

Le attività di Brick Education in-

tendono rinforzare la motivazione 

ad apprendere, suscitando gioia 

ed interesse per ciò che si sta fa-

cendo. 

PROGETTO BRICK EDUCATION  
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 L’apprendimento diventa 

così concretamente significa-

tivo, di situazione in situazio-

ne, con vera passione per il 

“fare insieme”. I bambini 

applicano le conoscenze ap-

pena acquisite alle successi-

ve fasi di lavoro, favorendo il 

processo di auto-

apprendimento e consenten-

do loro di essere parte attiva 

nella ricerca di soluzioni 

creative e collaborative. 

Chi coordina il Progetto? 

Il “Mastro Costruttore” Fabio 

sta accompagnando i bambini 

in questo percorso stimolante: 



Laboratorio di scienze con Virgilio  
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UNA FORTUNATA RIEVOCAZIONE 
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Una folla festosa assiste alla manifesta-

zione, in piazza Italia, di fronte alla Basili-
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La sfilata in costume tardo romano e medievale. 



Al mio arrivo, ai loro banchi, i molti 
bambini che già mi conoscevano han-
no mostrato subito entusiasmo nel 
vedere una figura a loro nota per le 
visite in ambulatorio, comparsa ina-
spettatamente in una delle principali 
situazioni della loro quotidianità: la 
scuola. La curiosità era, invece, sui 
volti dei bambini che non mi avevano 
mai vista. Le mamme, una decina per 
la 2^A e cinque per la 2^B, sono ap-
parse interessate e gioiose di condivi-
dere un momento con i loro figli nella 
scuola, per un giorno, a porte aperte.  

La lezione è stata impostata in modo 
continuamente interattivo, preveden-
do la partecipazione attiva dei bambi-
ni. Il filo conduttore è stato il quesi-
to: di cosa hanno bisogno i bam-
bini per crescere bene? Insieme 
agli alunni di seconda abbiamo co-
struito via via le risposte, sviluppan-
do, per quanto possibile, i diversi te-
mi.  

Il primo fattore importante per cre-
scere bene è l’ambiente, che si 
compone: del territorio che occupia-
mo e che è nostro compito mantene-
re pulito e naturale; delle persone 
che ci circondano e con le quali siamo 
in contatto; infine dei microrganismi, 
tra i quali distinguiamo quelli buoni, 
che dobbiamo coltivare, da quelli 
“cattivi”, da cui dobbiamo protegger-
ci, in particolare con le misure igieni-
che.  

Nell’ambito dell’argomento dell’am-
biente e delle misure igieniche ab-
biamo simulato tutti il lavaggio delle 
mani, abbiamo fatto finta di lavare i 
denti, perfino ad una bocca spalanca-
ta di tirannosaurus. Ho spiegato cosa 
sono i pidocchi e gli ossiuri, offrendo 

semplici informazioni sul loro ciclo vita-
le.  

A questo punto, una piccola pausa con 
una corsetta è servita per mantenere 
l’attenzione dei bambini. Ad ogni passo 
del discorso ciascun bambino ha rispo-
sto alle mie domande, ha raccontato 
qualche esperienza personale o espres-
so la sua curiosità.  

Il secondo fattore che serve per cresce-
re sani è stato subito da loro suggerito: 
l’alimentazione. Abbiamo commentato 
con entusiasmo la piramide alimentare 
transculturale (Società Italiana di pedia-
tria) e con rammarico i bambini hanno 
constatato, ancora una volta, che i cibi 
più amati sono quelli in cima alla pira-
mide, ad alta densità calorica e che de-
vono essere consumati occasionalmente 
e con moderazione.  

Terzo tema, l’attività fisica, è stato 
focalizzato come fattore importantissi-
mo per una vita sana. Per dimostrare, 
giocando, la differenza tra un organismo 
che sta fermo ed uno che si muove, ab-
biamo comparato il nostro torrente cir-
colatorio, animato da globuli rossi cari-
chi di energia e ossigeno, con un lungo 
contenitore per spaghetti pieno di acqua 
che, con grande stupore da parte del 
mio piccolo pubblico, si è tinta di rosso 
davanti ai loro occhi. Dopo aver contato 
tutti insieme fino a 30, prima, mentre 

PEDIATRA IN CLASSE: LEZIONE APERTA E INTERATTIVA PER BAMBINI, BAMBINE E GENITORI 

 DELLE CLASSI 2^A e B   della Scuola Primaria A. Tiraboschi di Nese  
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Il punto di vista del pediatra… 

Il 28 novembre e l’11 dicembre, so-
no stata invitata nelle classi seconde 
per svolgere una lezione aperta con 
bambini e genitori su temi di pre-
venzione della salute.  
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una bambina sorreggeva il contenitore, 
stando rigorosamente ferma, e succes-
sivamente mentre un altro bambino 
correva per la classe mantenendo sem-
pre tra le mani il lungo vaso pieno di 
liquido rosso, i bambini hanno descritto 
loro stessi le differenze: quando ci si 
muove arriva più energia e più ossige-
no a tutto il corpo, in particolare al no-
stro cervello.  

La quarta colonna per una buona cre-
scita è il buon sonno, rigorosamente 
nel proprio letto, che dona ristoro, au-
menta la memoria, la concentrazione e 
l’attenzione.  

Ma cosa farebbero i bambini senza l’af-
fetto e il rispetto della loro famiglia e 
delle persone che li circondano? Per 
rispondere era necessario, per me, ri-
cordare i 10 diritti dell’infanzia ce-
lebrati nella Giornata Mondiale del 
20 novembre.  

Il sesto elemento fondamentare per 
crescere bene è l’imparare e l’andare 
a scuola. Alla domanda: “Perché anda-
te a scuola?”, le risposte sono state 
per lo più che, nonostante poi sia bello, 
sono costretti a farlo, quindi con una 
piccola connotazione negativa; tutta-
via, i loro volti si sono illuminati di cu-
riosità al racconto della storia di Mala-
la Yousafzai, che lotta da quando è 
una ragazzina, per il libero diritto ad 
andare a scuola proclamando il potere 
del sapere e dello scrivere come stru-
menti di Pace.  

Ed infine il gioco. È uno degli elementi 
fondamentali per lo sviluppo di un 
bambino: ma quale gioco? Quali sono 

le differenze tra i giochi vissuti con i 
dispositivi elettronici e quelli esperien-
ziali, liberi e che permettono una rela-
zione reale col mondo e con le perso-
ne? I bambini hanno compreso bene 
ed espresso i loro commenti sul tema.  

Questo incontro è stato veramente 
molto entusiasmante e interessante 
anche per me: oltre a permettermi di 
compiere un passo nella prevenzione e 
la preservazione della salute fisica e 
mentale, è sempre stimolante il con-
fronto con la simpatia, l’acutezza e la 
reattività dei bambini che esprimono 
con sincerità il loro sapere e lo metto-
no in discussione facilmente.  

Al termine del primo incontro c’è stato 
un breve tempo per la riflessione: mol-
ti bambini hanno disegnato, anche in 
modo molto preciso, la piramide ali-
mentare, altri sono stati catturati da 
vermetti (ossiuri) e insettini (pidocchi) 
che hanno disegnato con cura; mi ha 
gratificato molto quanto esposto dai 
bambini: “Oggi abbiamo imparato che 
leggere è meglio per noi e per il nostro 
cervello al posto dei video games”, e 
questo è per me una grande soddisfa-
zione.  

Ringrazio per questa opportunità che 
ha permesso l’incontro tra il pediatra, 
che esce dal suo ambulatorio, i bambi-
ni, con i loro genitori, a scuola: è stato 
proficuo e può essere pensato come un 
buon modo di educare alla salute che i 
nostri bambini sono disposti ad ascol-
tare ed a recepire talvolta molto di più 
di noi adulti.  

Dott.ssa Monica Altobelli  
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La scuola primaria “L. No-

ris” di Alzano Capoluogo è 

alla sua seconda stagione 

di attivazione del Progetto 

Libriamoci.  

Quest’anno ogni 

classe ha speri-

mentato un’in-

tera settimana 

all’insegna della 

valorizzazione 

della lettura ad 

alta voce, im-

portante attività 

trasversale in 

tutte le discipli-

ne scolastiche. 

to e  consultato durante 

i momenti di lettura a 

loro dedicati nella con-

fortevole aula di lettura 

della nostra scuola.  

 

Gli alunni delle classi 

prime con il loro 

”Andar per novelle e 

filastrocche”  

si sono lasciati conqui-

stare dalla sonorità e 

dal ritmo delle rime di 

Gianni Rodari,  per poi 

trovare spunti di rifles-

sione e di condivisione. 

  

LIBRIAMOCI 2019—SCUOLA PRIMARIA ALZANO CENTRO 
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“Parola per parola” è il 

titolo dato alla nostra setti-

mana di lettura in cui le pa-

role, rivestite di regale im-

portanza, hanno con-

dotto grandi e piccini 

in attività accattivanti 

di ascolto e di lettura, 

di drammatizzazione, di 

rappresentazione. 

Grazie alla preziosa col-

laborazione della Biblio-

teca Comunale, è stata 

messa a disposizione 

una vasta bibliografia.  

Gianni Rodari, autore di 

cui quest’anno si festeggia 

il centenario di nascita, e 

la salvaguardia del nostro 

Pianeta sono stati il filo 

conduttore dei libri che gli 

alunni hanno letto, sfoglia-

Il progetto è visionalbile 
su 

www.libriamociascuola.it  
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 “Hocus pocus… si-

gnificami parola”: ti-

tolo che vuole significa-

re quanta magia di si-

gnificati possano spri-

gionare le parole, riflet-

tendo su quelle difficili e 

riflettendo sulle sfuma-

ture di significato delle 

parole più note.  

 

Il percorso di ascolto ha 

accostato gli alunni ad 

un libro di narrativa che 

racconta una delle più 

grandi sfide odierne: la 

vita sott’acqua minac-

ciata dall’inquinamen-

to.  

Nel gioco di significati e 

dell’arricchimento del 

lessico, si sono poi la-

sciati trasportare dalle 

parole di una canzone 

inglese, un inno al ri-

spetto amicale ed all’ 

amicizia profonda, 

illustrandola frase per 

frase. 

 

Le classi quinte con  

“Mondo  

Pinocchio”  

hanno avuto modo 
di riflettere, com-
mentare, discutere 
su comportamenti 

ed atteggiamenti del 
famoso burattino e di 
compararli ai loro. 
Parola per parola…
codice dopo codice, il 
burattino è poi di-
ventato attività di 
coding in pixel art. 
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Gli alunni delle classi se-

conde con  

“Piacere, mi presento: 

mi chiamo libro”  

hanno intrapreso un per-

corso mirato alla riflessio-

ne su grandi temi come il 

rispetto della natura attra-

verso la conoscenza di li-

bri che si sono presentati 

a loro come amici.  

 

Con il loro percorso  

“Come si racconta una 

storia?”  

gli alunni delle classi terze 

hanno assaporato il piace-

re di ascoltare la lettura di 

racconti attraverso le voci 

di lettori diversificati, 

quelle delle maestre con 

la loro sonorità e intona-

zione conosciuta, quel-

le degli alunni delle classi 

quarte che li hanno coin-

volti nell' ascolto e nella 

spiegazione di un mito e 

quella di un lettore specia-

le: il  Dirigente Claudio 

Cancelli che li accolse 

nell’anno del loro esordio 

alla Scuola Primaria, tor-

nato per loro nelle vesti di 

Lettore Volontario.   

 

Gli alunni delle classi 

quarte hanno nominato il 

loro percorso di lettura 

“Parola per parola”: 
seconda edizione 

del ProgettoLettura  
Libriamoci  

Pinocchio realizzato con attività  
di coding in pixel art  
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Le classi terze della Scuola Primaria Noris, nell’ambito del Progetto Lettura Libria-

moci “Parola per parola”, hanno avuto la sorpresa di un Lettore Volontario d’ec-
cezione: il Dirigente Claudio Cancelli, colui che li ha accolti in classe prima. Per la 

sezione “Come si racconta una storia?”, il Prof. Cancelli ha proposto “Despina. 

Le città e il desiderio 3” tratto da “Le città invisibili” di Italo Calvino. Dall’ascolto 

del brano, è iniziato un avventuroso percorso di comprensione, analisi, immagina-

zione, creazione. E se Despina fosse la loro aula? Qui si presenta il risultato dei 
testi individuali raccolti in un unico testo collettivo di tutti i bambini e  le bambine, 

che fin dal loro primo giorno di scuola lavorano abitualmente a classi aperte. Gli 

alunni hanno successivamente proposto una lettura espressiva del loro elaborato 

per accogliere i futuri compagni e i genitori intervenuti all’Open day della scuola, 
offrendo una molteplicità di punti di vista per un medesimo e condiviso luogo di 

incontri e di esperienze. 

COME SI RACCONTA UNA STORIA?  

Il passeggero prima di tutto 

è colpito dal movimento del 

volante della macchina 
(Raffaele) e da come si vedo-

no le cose dal veicolo quando 

curva (Fatou); riconosce di 

essere vicino dal semaforo 

all’incrocio che è sempre ros-
so (Denise), da un cartello 

con la pubblicità che cambia 

(Federica),  da macchine che 

vanno in giro in cerca di po-
steggio e da una macchina di 

colore blu-verde sempre par-

cheggiata vicino ai bidoni 

dove non si può par-

cheggiare, infatti è diffici-
le passare (Giulia Ma.); 

poi vede il grattacielo 

(Giulia Mu) e nota i mani-

DESPINA = AULA N°44/45 

In due modi si raggiunge l’Aula n° 44/45: a piedi e in macchina. La scuola si presenta differente a chi viene dalla via 

o dal piazzale del posteggio. 

Pagina 73 

 

Il viandante vede gli anatroccoli lungo il tor-

rente sospinti dall’acqua verso il ponticello 

(Margherita) e due chiocciole attaccate su un filo 

d’erba (Sophie), osserva il volo degli uccellini tra i 
rami degli alberi (Xin Yan) e vede spuntare il co-

lore giallo del grande edifico della scuola 

(Angelica V., Alì) dopo una casa 

vecchia in cui non c’è nessuno 

(Nicole); nota vicino una moto 

rossa molto bella (Marco); si 
accorge che tanti vanno con 

lui nella stessa direzione 

(Riccardo, Andrea). E’ colpito 

dal giardino che è sempre ver-
de (Mohamed, Marco, Nicole), 

si spaventa se il cancello è 

chiuso (Karima) oppure vede i 

bambini già tutti in fila (Mirko, 

Nathan). 

 

Sa cos’è un’aula, ma la pen-

sa come una nave che porta 

mille parole (Mirko) o come 
un aereo perché sente l’agita-

zione che gli dà volare 

(Andrea), oppure la pensa co-

me un palcoscenico sul quale 

cammina con imbarazzo da-
vanti a tutte le persone che lo 

fissano quando entra in ritar-

do (Margherita).   

Quando entra si sente come 

abbracciata (Sophie)  e deside-

ra un’esplosione di conoscen-

za, così quando succede diven-
ta intelligente (Margherita); 

desidera vedere gli amici di 

lunedì, perché il sabato e la 

domenica non li vede (Mirko), 
desidera fare cose nuove 

(Karima, Mohamed, Marwah), 

desidera cose che non sa 

(Federica, Alì).   

MONTALCINI  NEWS 
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Pi
no

 

festi degli open day (Pietro 

Ro.); lo colpisce prima di 

tutto la bandiera che si 
muove tanto, grazie al 

vento che non si ferma 

quasi mai (Tamsir); si spa-

venta a volte perché sem-

bra che i cancelli siano 
chiusi perché è tardi, inve-

ce sono chiusi perché è 

presto (Pietro Ri). 

 

Sa che è un’aula, ma la 

pensa come un sole splen-

dente perché quando si 

entra è sempre molto lu-

minosa (Alessia), la pensa 
come un deserto perché 

la forma dei banchi ricorda 

le piramidi (Giulia C.), la 

pensa come una carrozza 
principesca perché c’è 

dentro una bambina che si 

sente una principessa che 

avanza tra paesaggi di pa-

role da scoprire (Giulia 
Ma); improvvisamente si 

può trasformare in uno 

zoo dove i bambini sono 

strani animali con la voce 
altissima (Nathan, Fatou, 

Ismail). Sa che è un’aula, ma 

la pensa come la sua casa, 

perché è tutto tranquillo 
(Sara). Sa che è un’aula ma 

la pensa come un libro 

aperto (Angelica D.). 

Desidera raggiungerla per-

ché desidera giocare, leg-
gere, andare in gita 

(Raffaele); desidera impara-

re (Samantha, Sara) per 

andare a lavoro da grande 

(Giulia Ma). 

 

L’aula è uno spazio che 

cambia sempre perché ci 

sono bambini tutti presenti 
o bambini assenti (Alessia), 

persone differenti, nuovi 

cartelloni (Samantha), nuo-

ve scritte alla lavagna, tante 
maestre (Riccardo) materie 

diverse e modi diversi di 

fare lezione (Karima, Mirko, 

Marco); cambia perché ruo-

ta il mappamondo e ruota-
no i banchi (Mohamed, 

Marwah); cambia perché 

cambiano gli argomenti da 

imparare e cambiano i 
compagni di banco (Giulia 

Ma). L’aula è 

uno spazio che 

cambia, perché 

spesso cambia-
mo aula (Israa) 

o cambia il tem-

po fuori e cam-

bia la luce den-

tro e anche la 
nostra vista 

cambia (Ambar). 

 

Se fosse un 
colore sarebbe 

celeste (Mirko, 

Sophie ), azzur-

ro (Nicole, Xin 

Yan), turchese 
( I s r aa ) ,  b lu 

(Maria, Margherita), blu 

scuro (Marco), arancione 

(Ambar, Samantha), giallo 
(Marwah, Alessia, Ismail), 

grigio (Karima), verde 

chiaro (Pietro Ri), verde 

scuro (Mor, Raffaele), 

v e r d e  s m e r a l d o 
( M o h a m e d ) ,  v e r d e 

(Andrea, Pietro Ro), verde 

petrolio (Federica), lilla 

(Angelica D.), fucsia 
(Denise, Giulia Mu, Sara, 

Fatou ), rosa (Angelica V.), 

rosso (Giulia C., Riccardo, 

Nathan, Alì, Tamsir), ma-

genta (Giulia Ma). 

 

E’ come un mondo 

intero perché si incon-

trano qui gli amici (Maria, 
Angelica, Mirko) e loro 

hanno origini lontane, 

vengono da quattro con-

tinenti: Europa, Asia, 

Africa e Americhe 
(Marco); hanno origini in 

paesi come Ecuador, Pe-

rù, Cuba, Albania, Italia, 
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Russia, Turchia, Senegal, 

Ghana, Marocco, Paki-

stan, Cina, Sri Lanka 

(Mirko, Tamsir, Federica, 
Maria); vengono da regio-

ni come la Calabria e la 

Campania, anche dalla 

Sicilia (Marco),  e sono 
nati tutti nel 2011 (Giulia 

Ma, Nicole); si imparano 

parole in tutte le lingue 

(Giulia Mu) e si parla con 

tanti accenti diversi 
(Raffaele). Gli amici sono 

molto gentili (Samantha) 

e si festeggiano tutti i 

compleanni (Sara). 

L’Aula n° 44/45 è come 

un mondo intero perché 

qui si incontrano i com-

pagni e le maestre 

(Karima, Pietro Ro, Giulia 

Ma, Angelica V.). 

La parete tra l’Aula n°44 

e l’Aula n° 45 è una pare-

te invisibile. 
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ANGOLO DELLO S-BULLO  

S-MONTA IL BULLO” 
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SE TI CAPITA DI SUBIRE UN GESTO SIMILE COSA DEVI FARE? 
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Sabato 7 dicembre, 

alla scuola Luigi Noris, 

c’è stato l’open day. 

Ero super emozionata. 

La cosa che mi è pia-

ciuta di più è che ogni 

bambino aveva dei ve-

stiti per la scenetta che 

rappresentava la no-

stra fantastica gita di 

tre giorni in Trentino. 

C’era il gruppo vestito 

da montagna, il gruppo 

del caseificio, i pastic-

cieri per lo strudel e il 

gruppo pigiama, dove 

c’ero io. 

Abbiamo aspettato 

circa un’ora prima che 

arrivassero i bambini 

della scuola materna, 

intanto abbiamo gioca-

to fra di noi. 

Poi, poco prima delle 

undici, sono arrivati i 

bambini delle future 

classi prime e abbiamo 

iniziato a fare la sce-

netta, eravamo tutti 

emozionati ma abbia-

mo recitato benissimo.  

Per me è stato diver-

tente far parte del 

gruppo del pigiama, 

perché abbiamo balla-

to tutte insieme con la 

musica di “Sofia”. Ab-

biamo ricordato così  il 

momento in cui in gita 

alla sera abbiamo bal-

lato tutti insieme con 

la musica a tutto volu-

me! 

Finita la scenetta ab-

biamo fatto un labora-

torio e abbiamo aiuta-

to i bambini più piccoli 

a realizzare un albero 

di Natale con il carton-

cino verde e delle palli-

ne di carta velina.  

SCUOLA PRIMARIA NORIS : L’OPEN DAY DELLE CLASS I QUINTE !  

I bambini piccoli sono 

stati molto bravi e ub-

bidienti. 

Poi siamo andati tutti 

al rinfresco dove c’era-

no tantissime cose 

buone, anche il pa-

nettone senza glutine! 

Mi sono divertita un 

sacco ed è stata un’e-

sperienza fantastica. 

Isabel S. 5^B 
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LA  REDAZIONE COGLIE L’OCCASIONE DI AUGURARE 

A TUTTI UN SERENO NATALE 

ALGERI SIMONETTA 

                                                BLUMETTI GINA 

MARCHIONNI MANUELA 

                                                 PEDRINONI LUISA 
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